
ANNI

Spese per ricerca e sviluppo 

delle imprese pubbliche e 

private in percentuale del 

PIL (a)

Spese per ricerca e sviluppo 

(a) della Pubblica 

Amministrazione e 

dell'Università (b) in 

percentuale del PIL

Addetti alla ricerca 

e sviluppo 

per 1.000 abitanti (c)

Laureati in discipline tecnico-

scientifiche (d) sul totale dei 

laureati (%) per anno solare

Tasso di partecipazione 

nell'istruzione secondaria 

superiore (e) 

1995 0,53 0,62 2,9 42,40 91,05

1996 0,46 0,82 2,9 36,77 93,09

1997 0,62 0,73 3,2 34,09 94,54

1998 0,52 0,72 3,1 35,55 94,30

1999 0,56 0,63 3,1 35,48 93,79

2000 0,51 0,60 3,1 35,04 93,65

2001 0,39 0,52 2,9 41,29 96,28

2002 0,69 0,64 3,1 41,51 97,94

2003 0,64 0,51 3,1 44,70 98,14

2004 0,64 0,75 3,1 43,46 97,10

2005 0,67 0,55 3,2 40,86 94,51

2006 0,67 0,60 3,5 41,88 94,73

2007 0,73 0,43 3,5 39,82 94,69

2008 0,70 0,49 4,0 39,14 95,01

2009 0,72 0,61 - 37,60 93,38

2010 0,85 0,59 - 37,50

2011 - - - 37,98

2012 - - - 31,96

(e) Il tasso e' calcolato rapportando il totale degli iscritti alle scuole superiori, sulla popolazione residente nella classe d'età 14-18 anni;

Tavola  23.1    Principali indicatori statistici - Anni 1995 - 2012

(c) I consulenti che operano all'interno di imprese, istituzioni pubbliche e istituzioni private non profit e sono impegnati in attività di R&S vengono considerati 

(a) Spese intra-muros

(b) Con riferimento all'anno 2005 è stata modificata la procedura di stima della spesa per R&S delle Università.

(d) Sono stati considerati i laureati nelle seguenti facoltà: Ingegneria, Medicina e Chirurgia, Veterinaria, Agraria, Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali, 

Farmacia, Chimica Industriale, Scienze biotecnologiche, Scienze ambientali.

Si fa presente che a  seguito delle modifiche introdotte dalla riforma dei cicli,  a partire dal 2002, oltre ai laureati dei corsi di laurea tradizionali, sono presenti 

anche i laureati provenienti dai nuovi corsi di laurea di primo livello, dai corsi di laurea di secondo livello e dai corsi a ciclo unico (architettura, ingegneria 

edile, farmacia, odontoiatria, veterinaria e medicina).

Fonte:  Istat - Miur - Eurostat


